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Ripartire. È l’ordine dato da
Aimo Diana alla sua truppa,
dopo lo scivolone di Padova,
su un terreno reso viscido dal-
la pioggia. La Feralpi Salò ri-
ceve la Cremonese e scruta il
cielo, sperando che il maltem-
po non rovini il tappeto erbo-
so del «Turina», danneggian-
do le geometrie di una squa-
dra più tecnica che ringhiosa
agonisticamente. L’obiettivo
è di conservare il secondo po-
sto in classifica, riportando
in parità il conto coi grigio
rossi, che hanno vinto 5 delle
9 gare finora disputate, per-
dendo le altre 4.

«Rimettiamoci subito in
carreggiata - conferma Dia-
na -. In settimana abbiamo
valutato gli errori commessi
e studiato qualche soluzione
offensiva differente. Siamo
aggrappati alle posizioni di
testa, ci rimarremo fino al ter-
mine. Ci batteremo sempre
al massimo. Il Cittadella, gra-
zie a a un calendario favorevo-
le, ha accumulato un margi-
ne di 7 punti e rimane la più
accreditata per la promozio-
ne diretta in B. I play-off ri-
mangono aperti a 9 squadre,
racchiuse tra i 37 punti del
Pordenone e nostri, e i 31 di
Padova e Cremonese».

IL CAPITANO Omar Leonar-
duzzi: «Abbiamo avuto un
inizio di 2016 assai tosto. Al
mercato di riparazione la Cre-
monese si è notevolmente rin-
forzata». E il presidente Giu-
seppe Pasini: «I nostri sogni
non sono finiti domenica a
Padova. Ci mancherebbe.
Col cambio di allenatore, la
Cremonese ha fatto 6 punti
in 2 partite contro Alessan-
dria e Mantova. Per noi si
tratterà di una sfida impor-
tante». Non bastasse, merco-
ledì ha sconfitto di nuovo

l’Alessandria, nella coppa Ita-
lia di Lega Pro.

Oggi rientrerà il terzino de-
stro Tantardini, che ha scon-
tato il turno di squalifica,
mentre a sinistra Bertolucci
rileverà Allievi, fermato dal
giudice sportivo. A centro-
campo l’unico certo è l’ex Pi-
nardi, che a Padova è rimasto
a guardare per un pestone al
dito mignolo preso giocando
in casa coi figli. Diana dovrà
decidere i due da schierare in

mediana. Li sceglierà tra Fa-
bris, Settembrini (in forma
smagliante) e Maracchi.

Come centravanti inizierà
Guerra, nonostante il recupe-
ro di Romero (aveva un ma-
lanno al polpaccio). Esterni
Bracaletti, capocannoniere
della squadra con 8 gol, e Tor-
tori, talento ricco di fantasia.

La Cremonese, che ripropo-
ne lo stesso modulo, il 4-3-3,
è intenzionata a confermare
gli undici che hanno espugna-
to Mantova. Tra i difensori ci
sono Gambaretti, bresciano
di Manerbio, ex Castiglione,
e Marconi, ex Lumezzane. In
attacco il neoacquisto Sanso-
vini e il bomber Brighenti, 10
reti, gardesano di sponda ve-
ronese (è di Brenzone).

È UN DERBY, quello di oggi,
ad alta gradazione siderurgi-
ca. Da una parte Giovanni Ar-
vedi, dall’altra Pasini. L’idea
vincente del primo, sbarcato
anche a tre chilometri da Sa-
lò (del suo gruppo fa parte la
Metalfer di Roè Volciano), è
stata la creazione di una mi-
niacciaieria dieci volte più
piccola degli impianti tradi-
zionali, in grado di produrre
nastri inferiori a un centime-
tro di diametro. Una tecnolo-
gia destinata all'industria
dell'auto, al settore aeronauti-
co, agli elettrodomestici.

Il core business della Feral-
pi è rappresentato dalla pro-
duzione di billette, acciai la-
minati a caldo e a freddo, rete
elettrosaldata, tralicci, sago-
mati, distanziali, extra di-
mensionali. Col tempo la fa-
miglia Pasini ha diversificato
l'attività in altri settori, quali
l'ambiente, l'energia, la finan-
za e l'ittica. Le imprese sono
localizzate in Italia (a Lona-
to, Calvisano, Alzate Brianza
e Pomezia, in provincia di Ro-
ma) e all'estero (Germania,
Repubblica Ceca, Ungheria,
Romania). •
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L’ALTRABRESCIANA.Sfidadelicataper igardesanial«Turina»

LaFeralpiSalòvuole
tornareacorrere
perrestaretralebig
ConlaCremonese rientradalla squalifica Tantardini
L’allenatoreDiana: «Rimettiamoci in carreggiata»

CUNEO(4-4-2): Tunno 6.5; Quitada-
mo 6 (42’st Corsini sv), Conrotto7.5,
Rinaldi 6.5, Bonomo 6.5; Ruggiero 6
(24’st Scapinello 6), Gatto 6, Cavalli
6.5,Corradi6.5;Cristofoli6(9’stBel-
trame6.5),Chinellato7.All.Iacolino.
VIRTUSBASSANO(4-4-2):Costa6;
D’Ambrosio6.5,Barison6,Martinelli
6.5, Stevanin 6; Falzerano 6 (15’st
Pietribiasi 6.5), Cenetti 6.5, Proietti
6, Misuraca 6; Momentè 6.5 (27’st
Fabbro7),Candido7(33’stPiscitella
sv).All.Sottili.
RETI:nelpt24’Candido;nelst7’Mo-
mentè,28’e48’Chinellato.

Lealtre partite

6na responsabilità. Anzi,
con in porta un altro starem-
moparlandodicinqueoseigol
subiti.

5RAPISARDA. La peggiore
partita da quando è a Lu-

mezzane. Regala il rigore che
vale il vantaggio. Lo sgambet-
toadEkuban-cheèdirettosul
fondo- èun regaloenorme.

5.5BELOTTI.Soffre,sof-
fre, soffre troppo.

Nel primo tempo, quando le
squadresonopiùstrette,sisal-
vaconlatenacia.Poi,quandoil
Renate ha campo per riparti-
re,è nullo.

5BALDAN. Almeno Belotti
ci mette il fisico. Lui cerca

di fare tutto con la posizione,
qualche volta con l’anticipo e
spesso con l’intuito. Ma gira a
vuoto.

5RUSSU. Fragile come un
vetro di Murano, si lascia

infilaretroppe volte.

CALAMAI. Mette la zam-
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Grazianoinfila laretedelnuovo sorpassoper ilRenate FOTOLIVE
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Iltecnico AimoDiana

“ Siamo
aggrappati
alleposizioni
ditestaevogliamo
restarcialungo
AIMODIANA
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

IvanJavorcic(Mantova)

REGGIANA (4-3-3): Perilli 5.5; Ram-
pi 6, Sabotic 5.5, Frascatore 6.5, Mi-
gnanelli 7; Bruccini 6.5, Maltese 5.5,
Bartolomei 5.5 (14’st Arma 5.5); No-
lè 5.5, Letizia 6 (31’st Pazienza sv),
Siega6.5.All.Colombo.
MANTOVA (4-4-2): Pane 6; Longo
5.5, Trainotti 6, Carini 6, Scrosta 5.5;
Gonzi 7, Raggio Garibaldi 6 (18’st Di
Santantonio6),Perpetuini6.5,Caridi
6 (32’st Ungaro sv); Samb 6, Marchi
5.5(25’stScalise6).All.Javorcic.
Arbitro:SassolidiArezzo6.
Reti:17’ptGonzi,32’ptSiega.

Cuneo 2
Bassano 2

Sudtirol  0
Padova 0

SUDTIROL (3-5-2): Coser 6.5; Mla-
den6, Gavazzi6,5, Bassoli6;Bandini
6.5,Furlan 5,Cia5.5,Fink5(37’stGi-
rasolesv),Crovetto5;Gliozzi5(29’st
Spagnoli sv), Tulli 5 (11’st Kirilov sv).
Allenatore:Stroppa6.
PADOVA (4-4-2): Favar 6.5; Dionisi
6, Sbraga 6, Diniz 6, Favalli 6; Ilari 6
(44’st Baldassin sv), Corti 6, De Risio
6, Mazzocco 6 (29’st Petrilli sv); Alti-
nier 6 (25’st Sparacello 6), Neto Pe-
reira6.5.Allenatore:Pillon.
Arbitro:ValiantediNocera6.

Reggiana 1
Mantova 1

PORDENONE(4-3-1-2):Tomei6;Bo-
niotti 6, Stefani 6.5, Pasa 7, Talin 6
(32’st Cosner sv); Mandorlini 6, Pe-
derzoli 6, Buratto 6.5; Cattaneo 6.5;
Strizzolo7(26’stMartignago6),Filip-
pini6(1’stBerrettoni7.All.Tedino.
PRO PATRIA (4-3-1-2): La Gorga 6;
Pisani 4.5, Zaro 4, Ferri 5, Possenti
4.5 (1’st Vettraino 5.5); Coppola sv
(18’pt Sampietro 5), D’Alessandro
4.5, Taino 5; Santana 5; Marra 4.5,
Pià4.5(16’stGuercilena5).All.Pala.
Arbitro: Guarino di Caltanissetta 6.
Reti:nelpt10’Strizzolo;nelst12’Bu-
ratto,16’Berrettoni.

Pordenone 3
ProPatria  0

PRO PIACENZA (4-3-3): Fumagalli
6;Calandra6,Bini6.5,Piana5,Ruffi-
ni6; Barba 6,Carrus 6,Aspas 6; Ran-
tier 6, Orlando 5.5 (35’st Gomis sv),
Alessandro5(27’stSpeziale6).Alle-
natore:Viali.
GIANA ERMINIO (3-4-2-1): Paleari
6.5;Montesano5,Polenghi6,Solerio
6; Perico 6, Brambilla 6.5 (37’st Gre-
selin sv), Marotta 6, Augiello 5; Co-
gliati6.5,Gasbarroni5(17’st Rossini
5);Perna5.Allenatore:Albè.
Arbitro:DiGioiadiNola6.
Reti:4’ptCogliati,27’ptBini.

ProPiacenza 1
GianaErminio 1

«Siamosullastradasbagliata,
edamesiormai.Alessandriaè
stataunbrodino:nonbasta»
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

Parole
durissime

«Unodeipeggioriprimitempi
cheabbiamomaifattonella
miagestione:troppiregali»
PAOLONICOLATO
ALLENATORELUMEZZANE

Peggio
dicosì...

«Inostrisogninonsonofiniti
conlasconfittadiPadova:
siamopienamenteincorsa»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

Sognare
ancora
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